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Destini incrociati
Perdonateci l’abuso, ma le mele sono 
utili a tenere il conto delle sostituzioni, 
dei nuovi ingressi e delle uscite di scena. 
Rappresentano con efficacia i sommersi 
e i salvati, gli ex amici e quelli nuovi, gli 
assessori un tempo bravi e poi mediocri, 
i collaboratori premiati e quelli puniti. I 
neopromossi e i retrocessi. Anche se, a 
differenza del campionato di calcio, di 
promozioni e retrocessioni ce ne sono 
ogni mese. Le mele ci aiutano anche a 
ricordare quanti assessori sono stati no-
minati dal sindaco e poi, da lui stesso, 
revocati: un numero impressionante, de-
stinato a crescere. Do ut des. Quelli che 
masticano (e mangiano) di politica fan-
no finta di non scandalizzarsi, dimenti-
cano in fretta questo schizofrenico tur-
nover; ma le persone per bene, gli onesti 
cittadini sono disgustati. Nelle ultime 
settimane abbiamo assistito a una novi-
tà: si è passati da “uno sale, uno scen-
de” al “cavallo di ritorno”. Uno sale, 
poi scende preso a calci nel sedere, poi 
risale trionfalmente al suo posto. Più o 
meno così è andata al Comandante della 
Polizia Municipale Giorgio Cerruti: un 
tempo fedele collaboratore del sindaco, 
poi (chissà per quale motivo) caduto in 
disgrazia e cacciato dalla sera alla mat-
tina, poi (chissà per quale motivo) ria-
bilitato e ricollocato al suo prestigioso 
posto di comando. Ha scontato la puni-
zione? Ha imparato la lezione? Forse un 
po’ di panchina gli avrà fatto bene.

Non meno scandalo ha suscitato un altro 
episodio avvenuto la scorsa settimana 
e riportato da diversi organi di stampa. 
Durante uno degli ultimi consigli comu-
nali un consigliere – candidato sindaco 
alle scorse elezioni ed esponente di spic-
co dell’opposizione – ha dichiarato pub-
blicamente di aver rifiutato la proposta di 
un ex sindaco, oggi assessore e protago-

nista della scena politica cittadina da un 
ventennio, che nel 2009 gli avrebbe pro-
messo un sostegno determinante in cam-
pagna elettorale in cambio di un “posto” 
nel consorzio delle farmacie. Do ut des. 
Come vedete, eravamo messi male e sia-
mo messi peggio.

Francesco Bonito
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Superena…eletto
Da una recente trasferta a Napoli ho sco-
perto la persistenza di un’istituzione che 
credevo temporalmente relegata ai film 
di Eduardo di inizio secolo: il lotto “se-
condario”. Funziona così: l’estrazione è 
sempre quella ufficiale, ma la riffa te la 
giochi con broker privati: le puntate le 
paghi a loro, se vinci incassi e se perdi li 
arricchisci.
Dov’è il vantaggio? Ovvio: non essendoci 
spese di gestione, questi pagano sensibil-
mente di più. E – non dovendo aspettare 
autorizzazioni dall’Erario – pagano pure 
subito. Dulcis in fundo, poi: a quelli co-
nosciuti fanno pure credito per qualche 
mese, così da dar loro la possibilità di farsi 
detrarre i soldi delle puntate direttamente 
dall’eventuale vincita (perché poi, lì, per 
quel loro modo di giocare – piccole po-
ste, ma con una continuità da maratoneti 
– alla lunga un contentino arriva sempre).
Tutto illegale, ovviamente. Clandestino, 
per essere morbidi. Ma funziona alla gran-
de; a modo suo è un sistema perfetto, che 
tappa le falle insite nel sistema ufficiale: 
scarsa proporzionalità tra puntate e vin-
cite, lentezza e burocrazia nei pagamenti, 
rischi per l’anonimato del vincitore.
La morale di tutto, alla fine, è più che 
evidente: a noi, un apparato pubblico che 
funziona non interessa e né interesserà 
mai. Non fa business. L’Italia è l’unico 
Paese al mondo in cui tra i due massimi 
modelli politici-economici, quello liberi-
sta e quello socialista, si sceglie un ibrido 
che fa comodo a tutti: quello parassitario. 
Quello che s’aggrappa in egual modo tan-
to alle inefficienze dello stato che all’in-
competenza (spesso colpevole) dell’uten-
za, e scava una zona grigia di terriccio in 
cui fare soldi a palate.
Succede così un po’ per tutto: le varie 
agenzie di servizi che incassano commis-
sioni per la sola maestria di saper fare da 
intermediari (spesso, traduttori) tra enti e 
cittadini, o le succursali di pompe funebri 
presso le sale rianimazione degli ospedali, 
o taluni avvocati strapagati solo per scri-
vere lettere di messa in mora o accedere 

a fascicoli in tribunale. O queste famose 
poste private di fresca ideazione, con gli 
sportelli adiacenti a quelli delle poste “uf-
ficiali” per raccogliere al volo gli scon-
tenti del servizio pubblico, quelli andati 
via perché hanno trovato troppa fila, il 
pensionato che ha litigato col dirigente 
borioso, il frettoloso che non ha trovato 
parcheggio.
Davanti a ognuno di questi presidi di ser-
vizi “riparatori”, insomma, pare esser-
ci un cartello invisibile su cui intuire un 
messaggio specifico: tutti i disservizi che 
avete trovato di là, qui non li avrete.
Ecco, magari anche la politica andrebbe 
fatta così. A Battipaglia siamo ormai a 
un tiro di schioppo dalle prossime am-
ministrative, è ripartito il toto-sindaco, si 
tessono patti e alleanze, partono intrighi 
e inciuci, cominciano a circolare nomi 
equamente divisi tra lontanamente papa-
bili e oggettivamente impresentabili. Si 
centuplicano i valzer su meriti e colpe, i 
cambi di casacca dell’ultim’ora, i poemi 
dai manifesti e le liti a mezzo stampa. E 
c’è di mezzo il bilancio, la cui mancata 
approvazione potrebbe accelerare vertigi-
nosamente l’esigenza di una nuova ammi-
nistrazione. Insomma: raramente scenario 
politico fu più torbido e inquietante di 
adesso.
E allora, giusto per un difettare in sicu-
rezza, chissà che anche accanto al portone 
del Municipio, prima o poi, non compaia 
un ufficetto con l’insegna scalcagnata e 
la scritta cubitale: “Qui, politica privata. 
Magari costa più di quella pubblica, ma 
almeno poi saprai con chi prendertela”. 

Ernesto Giacomino
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Dimissioni dell’assessore Mirra:  
Santomauro se ne lava le mani
A pochi giorni dalle dimissioni, l’ex assessore ripercorre la sua vicen-
da politica e spiega i motivi che l’hanno indotto a lasciare l’incarico

Maurizio Mirra, assessore per poco più 
di un anno, dopo tante polemiche, più po-
litiche che amministrative, alla fine getta 
la spugna. Cosa significa lasciare la 
“poltrona”?
«In un paese nel quale la classe politica è 
arroccata sulle proprie poltrone, indifferente 
al fallimento a cui ha portato una comunità 
nonostante anni di monopolio del potere e 
senza la dignità di riconoscere questo stato 
di cose alzando i tacchi, le dimissioni appa-
iono come un atto rivoluzionario».
Quali sono le ragioni che l’hanno portata 
ad abbandonare l’amministrazione?
«Sentivamo esaurito il contributo che 
avremmo potuto portare nella gestione del-
la cosa pubblica. Non per mancanza di idee 
ma di risorse e di volontà politica. Da alcuni 
mesi era venuta a mancare la motivazione 
in quanto vedevamo tutti i nostri sforzi non 
concretizzati. Parlo al plurale perché non 
ero solo, ma supportato da una squadra di 
giovani fantastici. Gli altri predicano la ne-
cessità di inserire i giovani nella gestione 
della cosa pubblica, noi lo abbiamo realiz-
zato. Mi è dispiaciuto che il consigliere Di 
Benedetto non abbia condiviso questa scel-
ta. Ma se abbiamo avuto una possibilità di 
esprimerci è stato soprattutto grazie a lui».
È vero che c’erano dei dissidi fra lei e al-
cuni consiglieri di maggioranza?
«Non è falso ed è uno dei motivi per il qua-
le tante idee sono rimaste sulla carta. Le 
priorità erano altre e per dar spazio a esse, 
le nostre proposte venivano trascurate. Ho 

compreso di essere solo e che fosse ora di 
chiudere questa esperienza quando ho capi-
to che anche il sindaco, nonostante sapesse, 
non intendesse prendere una posizione».
Il consigliere Pastina ha detto che il suo 
percorso politico con l’amministrazione 
era terminato: è così?
«Ogni persona che ricopra un ruolo dovreb-
be fare un po’ di autocritica e capire se sia 
ancora in grado di poter, nel contesto in cui 
opera, portare un valore aggiunto alla comu-
nità. Io l’ho fatto».
Le è stato mai chiesto di moderare le sue 
dichiarazioni pubbliche?
«Mai. Lo stesso sindaco si è reso conto che 
certe voci erano state messe in giro ad arte».
Ha in mente un futuro politico, oppu-
re ha chiuso con la gestione della cosa 
pubblica?
«Gestire la cosa pubblica non significa uni-
camente entrare nella “stanza dei bottoni” 
ma anche fare attività associativa ed inte-
ressarsi di come vengano spesi i tanti soldi 
versati con tasse e tributi. Disinteressarsi di 
ciò significherebbe fare il gioco di chi resta 
ostinatamente abbarbicato alla poltrona».
Come giudica il suo operato?
«È stato un anno entusiasmante in cui tan-
ti progetti che avevamo in mente sono stati 
realizzati. In un altro contesto avremmo po-
tuto fare di più. Questo è il mio unico ram-
marico. Per il resto, non sta a me esprimere 
un giudizio ma ai battipagliesi».
Cosa immagina ci sarà nell’immediato 
futuro di Battipaglia?
«Non immagino, ma spero che si compren-
da che, nel contesto economico e sociale in 
cui stiamo vivendo, non è più possibile dare 
fiducia a chi opera una politica unicamente 
clientelare senza avere la minima capacità di 
gestire la cosa pubblica. Se vogliamo lascia-
re una città migliore alle future generazioni 
dobbiamo essere consapevoli che bisogna 
gestire l’ente con efficienza togliendolo dal-
le mani di affaristi e profittatori».

Marco Di Bello

Allergie di primavera o crisi?
Il sindaco Santomauro, come un anno fa, deve affrontare una crisi po-
litica. Per lui, alla vigilia del voto sul bilancio, nuovi temibili avversari

Non c’è che dire, la primavera non è la sta-
gione preferita del sindaco Santomauro. 
L’anno scorso, infatti, proprio tra marzo 
e aprile, il sindaco Santomauro si trovò a 
fronteggiare forse la peggiore crisi della sua 
amministrazione. Quattro, infatti, furono i 
consiglieri di maggioranza che passarono 
nelle file dell’opposizione. A distanza di un 
anno, la situazione si ripete e, se lo scorso 
anno la crisi politica portò – dopo l’uscita 
dell’ex assessore Vito Lucia – all’ingresso 
in giunta di Maurizio Mirra, questa volta il 
processo si è invertito, rendendo inevitabile 
le dimissioni dello stesso Mirra. Dimissioni 
che portano con sé uno strascico di polemi-
che sia in maggioranza, che in opposizione, 
perché l’assessore Mirra – al netto dei gio-
chi politici – era stato fino ad ora apprezzato 
per il lavoro svolto. Ma ciò che preoccupa 
maggiormente il Sindaco, al di là della giun-
ta, è la maggioranza numerica per portare 
a termine i propri progetti. Il primo obietti-
vo, infatti, è quello di approvare un bilancio 
di previsione che si preannuncia sofferto. 
Infatti, pur mancando ancora il documento, 
l’opposizione è già pronta a dare battaglia ci-
fra su cifra e postilla su postilla. Santomauro 
sa, quindi, di non potersi permettere errori 
di valutazione. I partiti di maggioranza, in-
fatti, sono allo strenuo. L’invincible armada 
dell’Udc ha ormai attraversato la tempesta 
e vissuto la sua disfatta: l’uscita del consi-
gliere Marco Campione, infatti, segna l’en-
nesimo punto a sfavore di un gruppo che 
ormai è tornato alla sua dimensione origi-
nale. Il rischio, ora, è quello di vedere an-

cora qualche Consigliere defilarsi riducendo 
ulteriormente il potere dell’armada in con-
siglio. Anche il Pd vive momenti difficili: 
la riunione programmatica, che si è svolta 
il 6 aprile scorso, ha messo in luce come la 
base del partito sia ormai stanca di appog-
giare un sindaco che si permette il lusso di 
dire «Sono passato all’Udc per rinsaldare il 
rapporto con il Pd». È evidente che un gran-
de partito, come quello di Bersani, non può 
permettersi di lasciare inascoltate le parole 
del suo elettorato. L’Idv, con le dimissioni 
di Mirra, si trova ad affrontare una difficile 
partita. Con un solo consigliere, Michele Di 
Benedetto, sarà quasi impossibile avanzare 
nuove proposte all’interno della giunta. Ciò 
significa dover affrontare il peso dell’irrile-
vanza politica nel Consiglio comunale e ciò 
potrebbe aprire a nuove strade, anche in vi-
sta della campagna elettorale, che ormai è 
già iniziata. 
Che la campagna elettorale sia iniziata, lo 
dimostrano i movimenti di consiglieri come 
Ivan Corrado che, negli ultimi consigli è 
stato fra i più presenti nella discussione e, 
soprattutto fra i più critici dell’azione am-
ministrativa. È un passo determinante que-
sto, per uno dei consiglieri che fino a oggi 
era stato fra i più fedeli, ma che adesso sem-
bra uno dei più accaniti oppositori. Segno 
della necessità di dover dimostrare qualco-
sa a un elettorato, che forse non sarà così 
semplice convincere. L’opposizione, dal 
canto suo, vive un momento felice. L’ultimo 
consiglio, in particolare, ha determinato la 
sconfitta della maggioranza, che debole nei 
numeri, si è fatta mettere ripetutamente sot-
to da una pur risicata minoranza. E a nulla 
sono valsi i giochi di Pastina che ha tentato 
di dimostrare come l’opposizione non abbia 
i numeri per convocare un consiglio comu-
nale. Santomauro, che per la prima volta a 
memoria d’uomo, ha alzato la voce in consi-
glio comunale arrivando a sovrastare quella 
di Motta (sic!), sa di non potersi più permet-
tere questi giochi. In queste poche settima-
ne che mancano alla votazione del bilancio, 
quindi, dovrà riprendere in mano le redini 
del consiglio, per non correre il rischio di un 
voto anticipato che, al momento, risultereb-
be disastroso per i suoi progetti. E allora, a 
distanza di un anno, Che fretta c’era male-
detta primavera?

Marco Di Bello

Maurizio Mirra

Ivan Corrado
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Campione: l’UdC è un vero fallimento 
Il consigliere comunale, che dopo Etica per il Buon Governo ha abbandonato anche l’UdC, spiega perché ha lasciato il partito di Casini ma non Santomauro 

Ripercorrendo la sua vicenda, dopo 
l’elezione fra le file di Etica per il Buon 
Governo, vi è stato il passaggio al 
Gruppo Misto, quindi all’Udc e ades-
so nuovamente al gruppo misto: quali 
sono le ragioni che l’hanno spinta ad 
uscire dal partito di Casini? 
«Ero entrato nell’Udc perché mi sono 
sempre sentito un moderato cattoli-
co quindi rispecchiava la mia figura. 
Purtroppo in due anni i dirigenti del par-
tito non mi hanno permesso di aggrega-
re giovani che potessero essere in futuro 
la nuova classe dirigente di questa città, 
anzi hanno cercato di mantenere i vecchi 
schemi senza dare freschezza di idee e 
di azione ponendosi sempre nella condi-
zione di non scegliere e non operare. La 
conferma è data dal fatto che il segretario 
Barbato oggi è dimissionario e il partito 
è stato commissariato a meno di un anno 
dalla sua elezione. Un vero fallimento». 
Lei è stato molto critico nei confron-
ti della dirigenza del partito, pensa 
che questo possa aver alimentato gli 
screzi con qualche consigliere del suo 
gruppo? 
«Io sono stato un critico costruttivo, 
non un pretestuoso. Purtroppo i diri-
genti Cobellis e Inverso sono stati sordi 
alle mie richieste. Mi sento di citare De 
Mita che in campagna elettorale disse 
che il partito degli amministratori non 
è il partito della gente. Poi, per quanto 
riguarda gli screzi, questi ci sono sem-

pre in politica, ma quella fatta in ma-
niera becera». 
Negli ultimi tempi stanno avvenendo 
ingressi e uscite eccellenti: il coman-
dante dei vigili urbani, l’ingresso di 
Guzzi nello staff sindaco, l’assessore 
Mirra; è solo l’effetto della campagna 
elettorale, o cos’altro c’è dietro? 
«Sicuramente è effetto della campagna 
elettorale, ma ritengo che c’è chi viene 
folgorato sulla via di Damasco, riprende 
la vista e gli obbiettivi comuni; poi c’è 
chi si vuole rimettere in gioco politica-
mente come Guzzi e poi c’è chi non è 
parte decisionale ma esecutiva come 
Mirra che non condivide alcuni atteg-
giamenti e modi e va via. Forse il par-
tito doveva badare di più ad una risor-
sa come Mirra: è una grave perdita per 
l’amministrazione». 
Nel suo futuro c’è ancora la politica? 
Se sì, che progetto ha in mente?
«Per me non c’è solo la politica nel futu-
ro, ma la mia città. Il progetto primario 
è ricostruire una classe dirigente perché 
Battipaglia ha delle risorse che non si 
avvicinano alla politica e penso che sia 
gravissimo. Io posso mettere a servizio 
la mia esperienza amministrativa ed es-
sere collante e aggregatore senza schemi 
politici o politichesi. Per quanto riguarda 
una mia ricandidatura non lo so ancora, 
dipende anche da alcuni eventi personali 
e lavorativi». 
Chi sarebbe il candidato sindaco idea-
le per questo progetto? 
«Io non posso dire chi sia il candidato 
ideale anche perché deve nascere da una 
condivisione. Prima si deve creare un 
gruppo e poi esprimerlo. Ci vuole tempo, 
una classe dirigente non nasce dall’oggi 
al domani, poi Battipaglia è una città che 
ha molte ombre, difficile da governare. 
Per adesso c’è Santomauro». 
Potrebbe lasciare anche la maggioranza? 
«Io ho partecipato a molte progettualità 
di questa amministrazione, molte che 
ritengo essere fatte bene, altre che po-
trebbero essere fatte meglio. Penso che 
il dissenso vada affrontato con coraggio 
e con umiltà con una sana dose di au-
tocritica. Da qui è nato un incontro con 
Santomauro e ci siamo dati tempi e mo-
dalità per continuare l’operato iniziato. 

Se il gioco di squadra continua e viene 
potenziato non ho nessun motivo di la-
sciare questa amministrazione». 
Qual è il suo invito alla cittadinanza 
per le prossime elezioni? 
«Il mio appello è per tutti i ragazzi e non 
solo: avvicinatevi alla politica, non date 
spazio al passato ma determinate il futu-

ro con attivismo, perché la vostra assen-
za determina la presenza del vecchiume. 
Non basta criticare, serve partecipare». 

Lucia Persico

Amarcord
Le foto della nostra storia

Marco Campione

Un momento della rivolta di Battipaglia 
(9 aprile 1969)
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Erosione delle coste: 
Legambiente lancia l’allarme
La Regione Campania vara un piano contro l’erosione costiera tra Saler-
no ed Agropoli: per Legambiente un intervento inutile e forse dannoso
Si sa che non sempre alle buone intenzioni se-
guono soluzioni efficaci. È il caso del Grande 
Progetto Interventi di difesa e ripascimento del 
litorale del Golfo di Salerno. È un dato che fi-
nalmente la Regione Campania prova a far fron-
te all’annoso problema dell’erosione costiera, 
che sta progressivamente facendo arretrare la 
linea di costa tra Salerno ed Agropoli, tuttavia è 
altrettanto evidente che la soluzione individuata 
dai tecnici di Regione e Provincia rischia di es-
sere una medicina peggiore del male. 
Infatti, se da un lato l’Unione Europea, nello 
studio Eurosion, fa riferimento in tutta l’im-
postazione d’intervento alla “naturale resi-
lienza” della costa, citando quali strumenti 
utili al contrasto del fenomeno erosivo “il 
ripristino del bilancio sedimentario costiero” 
(cioè il trasporto dei sedimenti da parte dei 
fiumi), “la creazione di spazi utili alla fisio-
logica erosione costiera” (ovvero liberare 
le spiagge dal cemento) e la “definizione di 
Giacimenti strategici di sedimenti” marini 
e costieri (le dune), dall’altro il gruppo pro-
getto di Regione Campania e Provincia di 
Salerno propongono un intervento che non 
abbiamo esitato a definire “fuori dal mondo”. 

Un intervento massiccio di ingegneria “prei-
storica” che, a fronte di 70 milioni di euro in-
vestiti, realizzerà a mare 40 pennelli (barrie-
re longitudinali rispetto alla costa e realizzati 
con rocce calcaree), che si addentreranno al 
largo per oltre 100 metri, terminando con una 
barriera sotto il pelo dell’acqua di 80 metri di 
lunghezza parallela alla linea di costa. Queste 
T saranno posizione lungo i quasi 30 chilo-
metri di costa del Golfo dal nuovo porto di 
Marina d’Arechi, fino a quello di Agropoli. 
A Battipaglia ce ne toccheranno circa 10, 
grosso modo una ogni 400 metri. Ma, a fronte 
del forte impatto delle strutture, che andran-
no a modificare completamente il profilo e 
l’ecosistema costiero, e del loro costo, la loro 

efficacia lascia poche speranze al nostro lito-
rale. Esperienze a noi vicine, dalla Toscana 
all’Emilia fino al Lazio, stanno da anni ab-
bandonando e rimuovendo queste opere ri-
gide, realizzate nei decenni scorsi, che non 
hanno ridotto il fenomeno, anzi spesso lo 
hanno aggravato. Le cosiddette barriere sof-
folte, poi, interrompono il naturale scambio 
tra il mare e la costa, provocando un grave 
fenomeno di ristagno dell’acqua e relativo 
rischio di proliferazione di alghe tossiche. 
È dell’anno scorso il caso di una decina di 
bagnanti intossicati nel mare ligure dalla pre-
senza della ben nota Ostreaopsis ovata, pro-
liferata laddove vi erano barriere frangiflutto. 
La nuova strategia di contrasto dell’erosione 
costiera, invece, si basa sui ripascimenti mor-
bidi, uniti ad interventi collaterali che favori-
scono il naturale apporto di sabbie dai fiumi e 
la stabilizzazione delle dune con la vegetazio-
ne. Più naturale, più economica e più effica-
ce. Un laboratorio open-air di come si contra-
sta il fenomeno è a Paestum, dove nell’Oasi 
dunale “Torre di Mare” Legambiente da 15 
anni protegge la duna e la sua vegetazione, 
anche per contrastare il fenomeno erosivo. 

Responsabilmente lavoreremo affinché il 
progetto possa essere migliorato e il tiro 
raddrizzato. Lo abbiamo già chiesto insieme 
ad associazioni e portatori d’interesse du-
rante gli incontri svoltisi nelle scorse setti-
mane presso i Comuni coinvolti nel Grande 
Progetto. Ci rivolgeremo al Ministero 
dell’Ambiente e all’UE. Ma soprattutto lo 
chiederemo attraverso incontri pubblici e ma-
nifestazioni nei prossimi mesi, coinvolgendo 
i cittadini in un costituendo comitato con altri 
gruppi e associazioni. Per seguire la vicenda 
www.legambienteventoinfaccia.it

Valerio Calabrese 
Segreteria Legambiente Campania

Università
a cura di Lucia Persico

Nasce il corso dedicato ai videogames 

Una grande novità si prevede per il pros-
simo autunno circa la formazione uni-
versitaria salernitana. L’IUDAV “Istituto 
Universitario Europeo di Animazione e 
Videogames“, infatti, ha voluto fortemente 
che presso l’Università di Salerno venisse 
aperto un nuovo corso di studi completa-
mente dedicato ai videogames. Questo pro-
getto prevede un percorso comune per un 
primo anno e successivamente un biennio di 
specializzazione: sono previste attività sia 
teoriche che pratiche, attraverso la frequen-
za a laboratori e tirocini in un percorso di 
studi triennale. I percorsi formativi saranno 
due: l’Animation, ovvero uno studio mirato 
e finalizzato a creare tecnici nella produzio-
ne e realizzazione di contenuti audiovisivi 
animati, ed il Videogames per la formazione 
di tecnici per la produzione e realizzazione 
di videogames. 

Il progetto nasce in collaborazione e col 
patrocinio della prestigiosa Link Campus 
University, un’Università non statale legal-
mente riconosciuta dal MIUR nel settem-
bre 2011, attiva nel campo dell’economia, 
della comunicazione e dell’arte. Lo scopo è 
quello di creare nel nostro Paese una nuova 
generazione di professionisti dell’anima-
zione e dei videogames. L’elemento ancor 
più interessante di questo percorso forma-
tivo è la collaborazione con alcune aziende 
leader nel settore, come Sony, Nintendo e 
Microsoft, che accoglieranno gli studenti 
nei loro stage da sempre ritenuti di alto pro-
filo. Responsabile e coordinatore del corso 
è Riccardo Cangini, autore di videogiochi 
e designer italiano molto noto a livelli inter-
nazionali, conosciuto per essere stato una fi-
gura chiave presso Simulmondo e fondatore 
di Artematica. 

Un esempio di pennello antierosione
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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25 marzo
Rinvenute munizioni per pistola tra 
gli abiti della Caritas. Gli addetti alla 
raccolta hanno trovato tra gli indumenti 
depositati in un cassonetto destinato alla 
Caritas,  in via Baratta 35, proiettili cali-
bro 32 occultati in una scatola per dolci. 
Sulla provenienza delle munizioni inda-
gano i Carabinieri, subito allertati.

26 marzo
Salta ancora una seduta del consiglio 
comunale: alla riunione del consiglio 
erano presenti solo otto consiglieri, di 
cui quattro della maggioranza; mancava 
anche il sindaco Santomauro, assente uf-
ficialmente perché  impegnato a Napoli 
per motivi istituzionali. Palese la crisi 
amministrativa, anche se i numeri sono 
ancora a favore del sindaco, che potreb-
be contare su 18 consiglieri. Sconcertante 
il fatto che dall’inizio dell’anno si sono 
avute solo tre convocazioni del consiglio 
(molte di meno dello scorso anno), di 
cui due andate deserte, a simboleggiare 
chiaramente  il momento di immobilismo 
dell’amministrazione.

27 marzo
I lavori di riqualificazionedel sottopas-
so ferroviario tra via Roma e Via Rosa 
Jemma sono stati affidati alla ditta Cofrat 
Costruzioni Generali sas di Ottaviano, 
in provincia di Napoli. La ditta si è ag-
giudicata l’appalto risultando la migliore 
offerente, tra le centosettanta partecipanti 
alla gara,  per un importo totale di circa 
740.000 euro. I lavori dovrebbero partire 
entro la fine di aprile e concludersi entro 
centocinquanta giorni, dunque entro l’ini-
zio di ottobre.

– Una donna di Battipaglia, Pasqualina 
Ricca, di 49 anni, è deceduta all’ospe-
dale Maria SS Addolorata di Eboli, 

dove era ricoverata, per cause in corso di 
accertamenti. La donna aveva subito due  
giorni prima un intervento alla mandibo-
la per una cisti dentale presso il reparto 
otorino del nosocomio ebolitano. Nulla 
faceva presagire la morte, avvenuta im-
provvisamente. La donna lascia il marito 
e tre figli. E proprio la figlia,  per fare 
chiarezza sulle cause della morte, è ricor-
sa ai Carabinieri della Stazione di Eboli. 
Questi hanno subito notiziato il p.m. di 
turno, che ha disposto il sequestro della 
cartella clinica e della salma, per proce-
dere all’autopsia.

28 marzo
Esce dal carcere per passare Pasqua con 
i familiari, ma ritorna in cella dopo po-
che ore per aver tentato una rapina e aver 
picchiato un commerciante e un vigile 
urbano. Vincenzo Strollo, 28 anni, di 
Battipaglia, aveva ricevuto un permesso 
dalla casa di reclusione di Eboli, dove 
era detenuto per una storia di droga che 
gli era costata una condanna a quattro 
anni e sette mesi, e avrebbe dovuto far 
rientro dopo Pasqua. Ma la sua libertà 
è durata poche ore perché, in preda ai 
fumi dell’alcool, nei pressi della stazio-
ne ha tentato una rapina ad un esercizio 
commerciale, il cui titolare ha riportato 
lesioni guaribili in 15 giorni, ed ha per-
cosso un vigile urbano, intervenuto per 
placarlo. Lo hanno tratto in arresto i 
Carabinieri, che lo hanno trovato a dor-
so nudo, con numerose ferite e vistosa-
mente sanguinante, e che lo hanno con-
dotto presso il reparto detenuti del Ruggi 
D’Aragona di Salerno. 

29 marzo
Il Tar di Salerno ha respinto il ricorso 
presentato da sei degli occupanti degli 
alloggi di via Manfredi, che avevano 

impugnato le graduatorie di assegnazione 
delle case di edilizia pubblica. Secondo 
il Tribunale Amministrativo chi ha oc-
cupato abusivamente gli appartamenti ha 
violato la legge dichiarando  falsamente 
di non essere occupante senza titolo. Il 
sindaco Santomauro si è espresso positi-
vamente sulla sentenza ed ha dichiarato 
che sarà comunque assicurata una siste-
mazione alternativa ai non assegnatari, 
anche se è sempre più probabile lo sgom-
bero coattivo.
– Il medico legale incaricato dalla Procura, 
dr. Luigi Mastrangelo, ha effettuato l’au-
topsia sul corpo di Pasqualina Ricca, la 
49enne morta in ospedale ad Eboli, alla 
presenza dei periti di parte nominati dai 
sette operatori sanitari indagati e dalla fa-
miglia della defunta. Gli esiti si sapranno 
solo tra novanta giorni, ma i primi risulta-
ti sembrerebbero indicare come causa del 
decesso un infarto cardio-circolatorio.

30 marzo
Giorgio Cerruti torna a ricoprire l’inca-
rico di comandante della Polizia Locale 
di Battipaglia. Ha deciso così il sindaco 
Santomauro, malgrado pochi giorni fa il 
Tar di Salerno avesse respinto un ricor-
so presentato dallo stesso Cerruti. Questi 
aveva lasciato il comando dei vigili il 9 
ottobre dello scorso anno, data in cui era 
stato nominato dirigente del settore affari 
generali. L’attuale comandante Gerardo 
Iuliano rimarrà come vice di Cerruti.

– Su provvedimento del gip di Salerno è 
stato posto in libertà il 28enne Vincenzo 
Strollo, tratto in arresto due giorni fa nel-
la piazza della Stazione. A suo carico, ca-
duta l’accusa di rapina, sono rimasti solo 

i reati di lesioni e resistenza a pubblico 
ufficiale. Rimarrà in libertà fino al termi-
ne del permesso concessogli dalla casa di 
reclusione di Eboli.

31 marzo
Ladri in azione a Pasqua svaligiano tre 
appartamenti in centro, tra via Mazzini e 
via Baratta. I malviventi sono riusciti ad 
impossessarsi di oggetti di valore ed elet-
trodomestici, oltre che denaro, per l’am-
montare di  circa novemila euro. A scopri-
re i furti sono stati gli stessi proprietari, ai 
quali non è rimasto altro che notiziare le 
forze dell’ordine.

1 aprile
Un pensionato 80enne di Battipaglia, 
D.T., aveva deciso di passare la matti-
nata della Pasquetta cercando aspara-
gi sulle alture tra Battipaglia ed Eboli 
insieme ai propri familiari. Purtroppo 
dopo poco tempo l’anziano si è allon-
tanato dal gruppo, perdendo l’orien-
tamento. Non avendolo rintracciato, i 
familiari hanno richiesto l’aiuto delle 
forze dell’ordine. Sono cosi interve-
nuti nelle ricerche i Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia, la Polizia di 
Stato de locale Commissariato, il perso-
nale del Soccorso Alpino di Montella e 
numerosi volontari, con il supporto de-
terminante di un elicottero del 7° Nucleo 
Elicotteri Carabinieri Pontecagnano. 
E proprio i militari in elicottero, dopo 
diverse ore di ricerca, hanno ritrovato  
il disperso in una zona impervia  del-
la località Castelluccia di Battipaglia. 
L’escursionista è stato trasportato al 
pronto soccorso del locale ospedale, 
dove, nonostante gli siano state riscon-
trate ferite superficiali, è stato giudicato 
in buone condizioni di salute.

l’ospedale Maria SS Addolorata di Eboli

Giorgio Cerruti con il sindaco Santomauro
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2 aprile
Operazione sicurezza nel week-end pa-
squale da parte della Polizia di Stato. 
Il personale del Commissariato di P.S. di 
Battipaglia ha prestato particolare attenzio-
ne alla zona litoranea per contrastare l’im-
migrazione clandestina e la prostituzione. 

Nell’ambito di tali servizi sono state de-
nunziate quattro giovani donne rumene 
che esercitavano la prostituzione in viola-
zione di precedenti provvedimenti questo-
rili che facevano loro divieto di tornare nel 
territorio del comune di Battipaglia. Ad 
altre due donne rumene, che sono state al-
lontanate con foglio di via obbligatorio, è 
stato notificato analogo provvedimento di 
divieto per anni tre È stato anche denun-
ziato per resistenza a pubblico ufficiale un 
battipagliese che, fermato per controllo ad 
un posto di blocco, ha inveito contro i po-
liziotti tentando di aggredirli.
– L’assessore Maurizio Mirra lascia la 
giunta. L’ex segretario Idv  ha firmato le 
sue dimissioni irrevocabili dalla carica di 
assessore comunale con delega ad affari 
generali, usi civici, patrimonio e demanio 
e servizi demografici, incarico che rico-
priva da circa un anno. Non sono state 
rese note nel documento le ragioni delle 
sue dimissioni.

– Ancora un furto di pannelli solari av-
venuto in località Aversana. Sono stati 
rubati durante la notte una cinquantina di 
pannelli fotovoltaici per un valore com-

plessivo di circa 50.000 euro. Solitamente 
questi furti vengono effettuati da extra 
comunitari che adottano sempre la stessa 
tecnica: prima smontano i pannelli, per lo 
più da fabbricati in costruzione, accanto-
nandoli al ciglio della strada, poi passano 
con un furgone a caricarli e portarli via.

3 aprile
Con un blitz a sorpresa in alcuni cantie-
ri edili i Carabinieri di Battipaglia hanno 
trovato sei manovali che lavoravano in 
nero, senza essere assunti regolarmente 
ed hanno riscontrato irregolarità riguar-
danti il mancato rispetto delle norme di 
sicurezza. Nei confronti di due impren-
ditori, denunziati all’autorità giudiziaria, 
sono state elevate contravvenzioni per 
l’ammontare di trentamila euro.

4 aprile
Il Gip del Tribunale di Salerno ha emesso 
un ordine di carcerazione nei confronti di 
Rosaria Otranto, 40 anni, pregiudicata di 
Secondigliano, perché ritenuta responsabi-
le di rapina aggravata, eseguito dal per-
sonale del Commissariato della P. S. diBat-
tipaglia. L’episodio contestatole è quello 
del 5 ottobre dello scorso anno, allorchè tre 
persone mascherate ed armate di temperi-
no  portarono a termine una rapina ai danni 
della Banca Popolare di Bari di via Italia, 
portando via 85.000 euro. Le accurate in-
dagini degli agenti del Commissariato han-
no portato alla identificazione della donna, 
ritenuta la leader della banda. La Otranto è 
stata ristretta nella casa circondariale fem-
minile di Pozzuoli, mentre proseguono le 
indagini per la identificazione degli altri 
componenti della gang.

5 aprile
Il medico legale che ha effettuato l’autop-
sia sul corpicino del piccolo Gennaro, mor-
to in grembo alla madre, Maria Rosaria, 
33anni, di Capaccio, lo scorso 23 febbraio 
all’ospedale di Battipaglia, ha depositato 
la sua relazione. La causa della morte è da 
attribuire ad insufficienza feto – placenta-
re. Sono invece state escluse cause ricon-
ducibili a possibili malformazioni del feto 
o a patologie sul cordone ombelicale. La 
Procura di Salerno sta indagando su una 
ipotesi di reato relativa ad interruzione 
colposa di gravidanza, reato per il quale il 
sostituto  procuratore Francesco Rotondo 

ha inviato avviso di garanzia a nove sa-
nitari, tra medici ed infermieri dell’ospe-
dale di Battipaglia. Tra gli indagati anche 
il responsabile dell’unità operativa di gine-
cologia ed il medico che ha avuto in cura la 
donna durante la gestazione.

6 aprile
Adelina Russo (nella foto) ha spento 
cento candeline presso la sala S. Gaspare 
della parrocchia Santa Maria della 
Speranza. Alla celebrazione della messa 
è seguita una conviviale culminata con il 
tradizionale taglio della torta, offerta dal 
Comune. Adelina, che non si è mai spo-
sata, è stata circondata nei festeggiamen-
ti dall’affetto di cinque nipoti e diciotto 
pronipoti.

7 aprile
Ore di paura per i familiari di un quat-
tordicenne. Nella tarda serata i genitori di 
un ragazzo marocchino si erano rivolti al 
112 segnalando che il figlio non aveva fatto 
rientro a casa. Immediatamente sono state 
attivate le ricerche protrattesi fino alle 3.40, 
quando un’autoradio dei Carabinieri di 
Battipaglia ha trovato il ragazzo che vagava 
nei pressi del sottopasso ferroviario di via 
Roma a Battipaglia. L’adolescente è stato 
riconsegnato ai propri genitori. Sembra che 
all’origine del gesto vi sia stato un brusco 
rimprovero subito dal ragazzo per il suo 
non brillante rendimento scolastico.

AFFITTASI
BOX - GARAGE 32mq
in VIA FOGAZZARO

(di fronte alle POSTE)
Tel. 335 6743159

NO AGENZIE

Arriva il PalaComieco
Il PalaComieco sbarca a Battipaglia. 
La struttura gonfiabile itinerante del 
Consorzio nazionale del riciclo della carta 
stazionerà a piazza Amendola da giovedì 
11 a domenica 14 aprile con lo scopo di 
diffondere i vantaggi e le tecniche del rici-
clo di questo fondamentale materiale. 
Tre le igloo che saranno montate per 
ospitare laboratori, incontri con le scuo-
le, dibattiti. Da tutta la provincia decine 
di scolaresche raggiungeranno la struttu-
ra per conoscere tutto il ciclo di produ-
zione della carta e il suo corretto smal-
timento e riuso. L’iniziativa, realizzata 
grazie all’impegno di Legambiente e 
al contributo di Alba Ecologia srl, sarà 
accompagnata da una campagna di infor-
mazione e ottimizzazione della raccolta 
differenziata, indirizzata a scuole e uffici 

pubblici della città. Ottocento raccogli-
tori per la carta, realizzati in cartone ri-
ciclato proveniente da raccolta differen-
ziata campana, saranno distribuiti nelle 
prossime settimane nelle scuole e negli 
uffici pubblici della città. 
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Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Il carcere

Quando si parla di carcere si pensa  ad un 
luogo fisico con dentro dei corpi, sistemati 
in celle, tralasciando quello che “sta all’in-
terno”, non solo della cella, ma anche del-
le persone che ci vivono cioè i desideri, i 
pensieri. Il carcere è anche un luogo dei 
sentimenti, delle emozioni, delle relazioni, 
dove uomini e donne vivono come persone 
che hanno una propria storia e dei bisogni 
psicologici. 
Il carcere è come un “teatro” dove si rappre-
sentano vicende sentimentali, amori difficili 
e dove possono anche sorgere storie ricche 
di umanità. Purtroppo si dimentica che ogni 
detenuto non è un mostro, ma una persona 
con la voglia di amare, anche se ha espres-
so violenza e sopraffazione. Ogni uomo in 
carcere deve essere aiutato a ritornare nella 
società per dare generosità ed amore. Il car-
cere è il luogo dei sentimenti sia del detenu-
to sia delle guardie che vi lavorano: una vita 
dentro il carcere per seguire un dovere che 
è quello della sopravvivenza propria e della 
rispettiva famiglia. 
In carcere, oltre che di queste figure, c’è 
bisogno anche di professionisti che aiu-
tano a capire a che animano il desiderio 
di uscire, cambiati, in condizione di poter 
esprimere il meglio di sé e non ciò che la 
legge sociale non può accettare. Nel car-
cere la speranza trova tutta la sua dignità: 
poiché è la forza che permette di vivere 
quando si è morti, che ti dà la possibilità 
di veder fuori dalla finestra anche quando 
è ermeticamente chiusa. C’è poi l’odio, la 
percezione di aver subito un’ingiustizia e 
non di meritarla. L’odio per chi non viene 
a trovarti e magari è a casa che piange e 

continua a pensarti. L’odio per il tuo com-
pagno di cella , che è l’unica compagnia 
che al momento possiedi. L’odio per il 
mondo e per sé stessi. Ma l’odio si alterna 
alla speranza ed all’attesa che si realizzi 
l’impossibile che, qualche volta, come 
nella favole succede. 
Il carcere visto attraverso i sentimenti è un 
mondo ricco, esasperatamente umano. Il 
detenuto essendo isolato inizia a percepire 
se stesso in modo diverso e per sopravvi-
vere tende a creare delle relazioni con gli 
altri compagni di cella che, seppur diversi 
e con storie di vita differenti, possono in-
trecciare dei legami solidi, veritieri e dura-
turi che rappresentano un valido sostegno 
anche a livello psicologico per affrontare 
la detenzione. I detenuti sono delle perso-
ne molto fragili e sole poiché all’interno 
del carcere perdono la loro individualità, 
libertà, dignità, decisione, volontà, costret-
ti a sottomettersi alle regole del carcere. 
Questi individui hanno un estremo bisogno 
di essere aiutati, in quanto l’esperienza del 
carcere è un evento che modifica totalmen-
te la persona: essa perde la cognizione del 
mondo esterno e soprattutto di quello inte-
riore; il carcerato, infatti, rischia di essere 
continuamente pervaso dall’ansia, dal desi-
derio di rimediare e a volte dal desiderio di 
togliersi la vita.

Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Si parla tanto di scelte ecologiche… diffici-
le fare meglio del comune di Parigi! Pecore 
affamate al posto di tosaerba a motore: è l’o-
riginale trovata ecologica per tagliare l’erba 
dei prati della città. A essere ingaggiate, per 
ora, quattro pecore provenienti da un’isola 
al largo della costa della Bretagna. Al mo-
mento si occupano solo di mangiare l’erba 
che circonda la sede degli Archivi nazionali, 
ma da ottobre in poi, verificatane l’efficacia 
anche sui tempi di ricrescita, potranno spo-
starsi anche in diversi altri prati, sia a Parigi 
città, sia nei dintorni. L’operazione pecora 
è scattata dopo il successo di un’iniziativa 
lanciata l’anno scorso dal Louvre, che ha 
assunto due capre per tagliare i prati dei 
giardini delle Tuileries del XVII secolo. I 
tosaerba a quattro zampe sono risultati eco-
logici, silenziosi e indipendenti, ed estre-
mamente efficaci in quanto masticavano di 
buona lena mattina e sera noncuranti del 
clima rigido!

Da Vienna una fantastica storia di onestà: 
Wolfgang R., autista di autobus, arrivato 
al capolinea della sua corsa, stava facendo 
un controllo di routine sul veicolo, quando 
ha trovato una borsa, che conteneva ben 
390mila euro. Una cifra incredibilmente 
alta, divisa in un mucchio di pacchetti di 
banconote da 500 euro. L’integerrimo au-
tista austriaco non ha pensato, però, di ap-
propriarsene, come forse avrebbe fatto la 
maggior parte delle persone al suo posto. 
Ha, invece, chiamato la polizia per conse-
gnare il denaro. Gli agenti hanno ritrovato il 
proprietario dell’ingente somma, grazie ad 
una fascetta attorno ad un pacco di bancono-
te, che ha permesso di risalire ad una filiale 
bancaria: si trattava di un’anziana signora. 
Non è chiaro perché l’attempata signora 
avesse prelevato tanti soldi né il motivo per 
il quale non ne avesse denunciato subito la 
scomparsa. Ma certamente è stata molto 
fortunata!

E l’onestà potrebbe essere veramente pre-
miata in quest’altro incredibile caso: un 
operatore della discarica di Asaminami, 
nella prefettura di Hiroshima, in Giappone, 
circa un mese fa ha trovato oltre 10 milioni 
di yen (circa 83mila euro) in contanti nel-
la spazzatura. Il denaro, tutto in banconote 
da 10mila yen, è uscito quasi integro dal-
la macchina tritarifiuti. La somma potreb-
be essere parte di una fortuna che qualche 
cittadino distratto ha buttato via insieme a 

qualche materasso o altre suppellettili. Sarà 
estremamente difficile risalire al proprieta-
rio del denaro. Se non si troverà il legittimo 
comprovato proprietario, l’operatore della 
discarica potrà aggiudicarsi i 10 milioni di 
yen ritrovati!

Vostro figlio non è un genio a scuola? State 
tranquilli, è in ottima compagnia! Albert 
Einstein a 16 anni fu bocciato all’esame di 
ammissione al Politecnico di Zurigo, e il 
suo prof. profetizzò che con i voti bassi che 
aveva in francese, geografia e disegno “non 
sarebbe arrivato da nessuna parte!”

Un altro genio come Wolfgang Amadeus 
Mozart solo per un soffio a 14 anni pas-
sò l’esame di ammissione all’Accademia 
Filarmonica a Bologna, mentre Alessandro 
Manzoni veniva descritto dagli insegnan-
ti dei collegi religiosi dove studiava, come 
“allievo svogliato e insofferente”!

È bene ricordare che Giuseppe Verdi, di cui 
ricorre quest’anno bicentenario della nasci-
ta, non venne ammesso al Conservatorio 
di Milano per aver superato i limiti di età 
e per la scorretta posizione delle mani sul 
pianoforte! Addirittura Thomas Edison, in-
ventore della lampadina elettrica ad incan-
descenza, aveva difficoltà di udito e, ritirato 
dalla scuola dalla madre a 8 anni anziché 
studiare, lavorava: vendeva infatti giornali e 
dolciumi sui treni!

Per arrivare ai giorni nostri, l’astrofisica 
Margherita Hack nella classe terza delle 
scuole medie frequentate a Firenze venne 
rimandata in matematica! Dunque in pre-
senza di pagelle non eccellenti,  non per-
diamo le speranze… il sistema scolastico 
non sempre è in grado di riconoscere e va-
lorizzare la genialità, in ogni epoca, in ogni 
Paese e in ogni campo!

 Margherita Hack



I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare 
sulle spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li 
consentono di assicurare un buon isolamento acustico, 
proteggendo la vostra serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle 
intemperie, alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Maggiore sicurezza in caso di incendio
Il Pvc è ignifugo ed autoestinguente, ossia al contatto con 
le �amme non prende fuoco.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. 
L’isolamento termico che assicura non riduce solo le 
bollette del riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 
nell’atmosfera.

INFISSI in PVC VEKA 5 camere
colore BIANCO o AVORIO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

VETRI �nestra: 4Be+18+4

VETRI balcone: 331Be+15+33.1
(normativa uni 7697)

GARANZIA
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Dott.ssa Rosa Maria D’Alessandro Biologa

FIORI DI BACH

Vite spericolate
a cura di Alessia Ingala

S. Giorgio, 23 aprile
La Chiesa d’Oriente lo chiama “il gran-
de martire” e per avere idea della diffu-
sione del culto per questo cavaliere, basti 
pensare che solo in Italia vi sono ben 21 
comuni che portano il suo nome; Georgia 
è il nome di uno stato americano e di 
una repubblica caucasica; sei re di Gran 
Bretagna e Irlanda, due re di Grecia e altri 
dell’Est europeo portarono il suo nome. 
È patrono dell’Inghilterra, di intere regioni 
spagnole, del Portogallo, della Lituania; di 
città come Genova, Campobasso, Ferrara, 
Reggio Calabria. La sua figura è avvolta 
nel mistero, da secoli infatti gli studiosi 
cercano di stabilire chi veramente egli 
fosse. Le poche notizie pervenute sono 
nella “Passio Georgii” che il “Decretum 
Gelasianum” del 496 classifica tra le ope-
re apocrife (non autentiche). Giorgio era 
nato in Cappadocia ed era stato educato 
cristianamente; da adulto divenne tribu-
no dell’armata dell’imperatore di Persia 
Daciano. Durante una feroce persecuzio-
ne il tribuno Giorgio distribuì i suoi beni 
ai poveri e, dopo essere stato arrestato, 
confessò la sua fede in Cristo; fu invitato 
ad abiurare e al suo rifiuto, come da prassi 
in quei tempi, fu sottoposto a spettacolari 
supplizi e poi buttato in carcere. Qui ebbe 
la visione del Signore che gli predisse set-
te anni di tormenti, tre volte la morte e tre 
volte la resurrezione. E a questo punto la 
fantasia dei suoi agiografi spazia in epi-
sodi strabilianti pieni di fascino: vince il 
mago Atanasio che si converte; viene ta-
gliato in due con una ruota piena di chiodi 
e spade e risuscita operando conversioni. 
Promette protezione a chi onorerà le sue 
reliquie ed infine si lascia decapitare. La 
leggenda del drago comparve solo molti 
secoli dopo nel Medioevo. 

Come riconoscerlo:
S. Giorgio è rappresentato come un gio-
vane cavaliere in armatura, con spada e 
lancia nell’atto di sconfiggere un drago, 
a volte è presente anche la principessa 
salvata, altre volte il suo cavallo. Nelle 
raffigurazioni più antiche c’è la palma, 
attributo del martirio. I suoi attributi ico-
nografici sono interpretati spesso in sen-
so simbolico-cristiano: il drago è satana, 
il bianco destriero simboleggia le doti 
dell’irreprensibile cavaliere, la principes-
sa è la Chiesa. 

Protegge: 
I militari, gli schermidori, gli arcieri, i ca-
valieri, gli scout e i mariti. Inoltre è invo-
cato contro la peste, la lebbra e la sifilide, i 
serpenti velenosi, le malattie della testa e, 
particolarmente nei paesi alle pendici del 
Vesuvio, contro le eruzioni del vulcano.

Curiosità:
Il nome Giorgio è di origine greca e si-
gnifica “colui che lavora la terra”, “con-
tadino”; Giorgio è uno dei santi più 
rappresentati dagli artisti. Memorabile 
la tela di Paolo Uccello, custodita alla 
National Gallery di Londra che, nel 
1455, rappresenta la scena dell’uccisio-
ne del drago con una vividezza ed una 
modernità spettacolari. Più classica l’in-
terpretazione di Andrea Mantegna che ci 
mostra un bel cavaliere chiuso nella sua 
armatura lucente. 

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile 

presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

BAR LIUDMILA VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

GOLDEN STORE VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 

S. ANNA

BAR PARADISO VIA P. BARATTA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

BAR PLANET VIA ADRIATICO

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

DOLCIARIA GIORGIO VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR ROMA VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
26 aprile
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Calcio

Quattro spareggi attendono la Battipagliese
Dove sono finiti i ragazzini terribili della 
Battipagliese che nel girone di andata mise-
ro in riga molte blasonate squadre del girone 
conquistando una buona messe di punti? Si 
sono perse le tracce di quella allegra briga-
ta bianconera che ha fatto sognare l’intera 
tifoseria e ha attirato le attenzioni di molti 
addetti ai lavori. Ora, nella fase più delicata 
della stagione, la squadra annaspa, sembra 
aver perso lo smalto dei giorni migliori. 
Mancano quattro partite al termine ed oc-
corre, per salvarsi, conquistare almeno altri 
quattro punti. È giunta l’ora scuotersi dal 
torpore e lottare col coltello tra i denti fino 
al termine della stagione. 
Due gare in casa (Brindisi e Pomigliano) 
e due in trasferta (Nardò e Monopoli) ba-
steranno ad ottenere i punti necessari per 

evitare di essere invischiati nei playout? Lo 
sperano in tanti: tifosi, dirigenti, presiden-
te, addetti ai lavori. Tutti, in questo delica-
tissimo momento, devono far quadrato. La 
squadra si deve sentire protetta e tranquilla. 
Solo così si potrà dare fondo a tutte le ener-
gie disponibili per centrare brillantemente 
l’obiettivo e festeggiare la meritata perma-
nenza in serie D. 
I tifosi sperano in una radicale inversione 
di tendenza già in occasione della sfida sal-
vezza con il Brindisi. Incamerare i tre punti 
dell’intera posta in palio sarà basilare sia in 
termini pratici che sotto l’aspetto del mo-
rale: serve la vittoria, e servono tanti tifosi 
accanto alla squadra.

Mimmo Polito

Minibasket in semifinale!
Il Minibasket Battipaglia supera in due par-
tite l’Ancona ed accede alle semifinali dei 
playoff per la promozione in A1. Il doppio 
confronto ha visto le giocatrici di Rossini 
prevalere in casa per 58 a 50 e poi andare 
a vincere in trasferta per 65 a 63, riuscendo 
nell’impresa di violare il campo del capo-
luogo marchigiano, dove avevano sempre 
perso in tutti i precedenti confronti sin qui 
disputati nei tornei di A2. 
Come racconta anche il punteggio finale 
dei due match, nel primo il Minibasket ha 
controllato abbastanza agevolmente le av-
versarie piazzando un break decisivo nel 
terzo quarto e tenendo a distanza di sicu-
rezza le marchigiane fino al fischio finale. 
In gara due, invece, c’è stato un maggiore 
equilibrio anche se Ancona ha dovuto sem-
pre inseguire e Battipaglia è stata brava ed 
anche un po’ fortunata nel finale punto a 
punto. Leitmotiv della serie è stata la ritro-
vata leadership di Di Battista che, oltre a 
saper gestire i ritmi, ha saputo anche esse-
re incisiva e determinante in fase offensiva, 
affiancando in questo Riccardi (nella foto), 
l’altro elemento di costante riferimento in 
campo, autrice quest’ultima di una presta-
zione eccellente ad Ancona (top scorer con 
16 punti). Prestazioni individuali a parte, la 
squadra ha dimostrato di essere in un buon 
momento riuscendo a sopperire con il la-
voro e l’apporto dell’intero roster, anche in 
queste sfide così importanti, al momento di 
flessione di Treffers, più che giustificabile 

se si pensa alla continuità fin qui dimostrata 
dalla giovanissima pivot olandese, una delle 
migliori dell’intero campionato. 
Ovviamente contento per il risultato otte-
nuto il coach Massimo Riga (nella foto) 
che ha elogiato il suo team per la determi-
nazione e l’equilibrio dimostrato oltre che 
per l’ottimo lavoro difensivo svolto. È la 
prima volta, dal suo approdo in A2 , che la 
società di via Don Minzoni centra l’obietti-

vo delle semifinali playoff, cogliendo così il 
miglior risultato della sua storia. Ma questo 
non è il momento delle felicitazioni e degli 
allori. Accantonando per un attimo anche 

l’aspetto scaramantico, che ogni sportivo 
tiene sempre nella dovuta considerazione, 
va sottolineato che c’è a pochi passi un tra-
guardo ben più importante e non è impos-
sibile tagliarlo. Non è certamente una cosa 
facile ma è possibile per il Minibasket fare 
l’impresa, e quindi si spera vivamente che 
tutto l’ambiente intorno alla squadra sappia 
mantenere altissima la tensione e la voglia 
di essere ambiziosi, di puntare più in alto, 
al massimo. 
L’asticella da saltare è alla portata di Granieri 
e compagne e occorre avere la convinzione 
che le squadre da affrontare possano essere 
superate e lo saranno se il Minibasket riu-
scirà a dare il meglio e soprattutto vorrà ve-
ramente, con tutte le sue forze, andare nella 
massima serie. 
Ovviamente l’aspetto mentale della for-
mazione guidata da Riga sarà gestito nel 
migliore dei modi dallo staff tecnico, su 
questo non ci sono dubbi, per cui l’invito 
a crederci è rivolto in primo luogo a tutti 
gli appassionati di basket di Battipaglia 
che con il loro apporto di tifo e di par-
tecipazione calorosa potranno contribuire 
e perché no, anche essere protagonisti, di 
una promozione storica. Prossimo ostaco-
lo da superare l’Ariano Irpino, matrico-
la terribile che pur superata  quest’anno 
dal Minibasket in entrambe i confronti 
disputati vanta tuttavia un roster di tutto 
rispetto. Infatti, partendo dall’ottava po-
sizione ha saputo eliminare a sorpresa la 

TermoCariSpezia, squadra favorita sulla 
carta per la vittoria finale di questi play-
off. Aiutiamo dunque Battipaglia ad an-
dare avanti, tutti al PalaZauli giovedì sera, 
18 aprile, per la sfida di gara due con l’A-
riano Irpino.

Valerio Bonito

Basket

La Battipagliese a Grottaglie (foto di Gerardo Di Franco)

Il coach Riga durante un time-out

Elena Riccardi
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